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Edizione: Kiwanis Club Bellinzona & Valli 
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Anno 8- No.1 

Editoriale 

Gazzetta lnsubrica - sarà questa
la prossima denominazione della
«gloriosa» Gazzetta Kiwaniana?
Come mai, dopo 7 anni di ordinata
milizia, un titolo tanto esotico?
Niente allarmismi, GK, almeno per
il momento, mantiene la sua forma
tradizionale, con però una innova­
zione importante e allo stesso mo­
mento stimolante: la collaborazio­
ne con 3 clubs della vicina Peniso­
la, ovvero quelli di Como, Milano
Centro e Tirano.
Tutto è partito, manco a dirlo, dal
vulcanico cervello di Marco Mar­
cionelli, che sentiva il bisogno di
dare una scossa al periodico della
Divisione 23, nato per il Kiwanis
Club Bellinzana e Valli, e prose­
guito con dichiarate ambizioni di
divenire organo ufficiale della di­
visione ticinese. Tutto sembrava in
effetti filare per il verso giusto, fi­
no a che i clubs sono stati posti di
fronte alla richiesta concreta di
partecipare, seppur in forma blan­
da, alla gestione finanziaria. Apriti
o cielo ...
Poco importa, se comunque non si
perde di vista il principio che rego­
la il nostro movimento, e cioè co­
struiamo, We Build ... È per questo
che continueremo a costruire, su
nuove basi, senza però, sia chiaro,
voltare le spalle a quanto si è fatto
finora e sempre ricercando la col­
laborazione dei clubs ticinesi, a
cui GK sarà in ogni caso sempre
indirizzata.
L'entusiasmo che ha accompagna­
to le due sedute con gli amici d'ol­
tre confine è comunque di quelli
contagiosi. La loro dialettica e le
loro idee innovative, serviranno da
piattaforma per la costruzione, si

spera, di una collaborazione dura­
tura in chiave che va ben aldilà del 
mondo kiwaniano. Scrivere assie­
me a cavallo di una frontiera, apre 
nuove prospettive soprattutto di 
carattere culturale. Como e Mila­
no non sono certo sulla luna, e vi 
assicuro che le proposte dei «ser­
vice» italiani sono allettanti e fa­
cilmente accessibili ai ticinesi. 
Come si evolverà in futuro questa 
collaborazione è ancora da verifi­
care. Resta comunque il fatto che 
una buona base è stata gettata, in 
un ideale ponte a cavallo di quella 
frontiera che per noi svizzeri crea e 
creerà verosimilmente ancora qual­
che problema negli anni a venire. 
Sono finiti. E sto parlando natural­
mente degli impegni che Marco 
Marcionelli si è assunto in questi 
anni a livello di Distretto 5. Il no­
stro, nel giro di 10 anni di apparte­
nenza al movimento kiwaniano, ha 
percorso tutte le strade possibili, 
da segretario a presidente, a lt Go­
vernatore fino a Governatore del 
Distretto 5, dove ha semplicemente 
rivoluzionato il Kiwanis, meritan­
dosi la stima unanime dei nostri 
cari confederati e fornendo un 'im­
magine del Ticino forse diversa ... 
Ora, dice, si riposerà. Vien quasi 
da ridere ... 
Bravo Enzo. Il nostro nuovo presi­
dente ( quello naturalmente del 
Kiwanis club Bellinwna e Valli) ha 
iniziato come ci si aspettava il suo 
anno di conduzione, con una sera­
ta frizzante in quel di Biasca ( sem­
pre per via delle Valli ... ). 
Il suo programma, denso di impe­
gni variegati, sarà molto impegna­
tivo per lui stesso e per i kiwaniani 
tutti, in quanto prevede parecchi 

meeting di notevole spessore, tutti 
programmati la sera. Il nostro club 
è per antonomasia, un club ad alta 
frequenza, che speriamo si confer­
merà ancora di più nei prossimi 
mesi. 
Un plauso anche a Nello Scapozza 
ed alla gentile Noris, per l'impe­
gno profuso nell'anno appena con­
cluso, caratterizzato da parecchie 
manifestazioni interessanti e cul­
minato con la gita in Sicilia abbi­
nata al famoso gemellaggio. 

Marco Guidotti 
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Kiwanis Club Bellinzona e Valli 

Trapasso dei poteri 

Enzo Stuppia, la moglie Mirta, con il past presidente Nello Scapozza, il segretario Cunio Curti e, gradito ospite, il 

presidente del K.C. Mendrisiotto avv. Rossano Bervini. 

Giovedì 3 ottobre al Nazionale di 

Biasca il neo presidente Enzo 

Stuppia ha salutato il past presi­

dente Nello Scapozza facendogli 

dono a nome di tutto il club di un 

bellissimo libro sul Canton Ticino. 

Poi il nostro Enzo ha brillantemen­

te illustrato il percorso che seguirà 

il club durante il suo mandato ed 

ha distribuito il programma ai soci. 

Alla serata ha partecipato il presi­

dente del Kiwanis del Mendrisiot­

to ex consigliere di Stato Rossano 

Bervini e un nutrito numero di so­

ci, alcuni accompagnati dalla con­

sorte. Durante la cena il nuovo pre­

sidente insediato assieme alla sua 

gentile signora, dopo aver distri-

buito un dono ai presenti, ha dato il 

via ad un'asta all'americana allo 

scopo di raccogliere fondi per la 

cassa delle opere sociali. 

La serata è proseguita tra la con­

versazione generale, continuando a 

gustare le buone pietanze preparate 

dal bravissimo cuoco del ristorante. 

Giugno 199, 

gemellaggio 

e la division 

Da mercoledì 5 giugno a dor 

9 giugno si svolge in Sicilia 1 

brazione della conferma del 

!aggio fra il Kiwanis Club Be

na e Valli (distretto Svizzero

chtenstein) e i clubs della V d

ne del Distretto Italia. Due

Kiwaniani Nicolò Russo Past

dent KIEF e Marco Marciane

st-Govematore svizzero mi

modo di vivere questi mom

una intensità indimenticabile

Mercoledì 5 alle 14.00 prec

posteggio antistante la scuo

e Mestieri di Bellinzona un

gra compagnia di Kiwaniai

mogli e figli e amici al segi

totale 51 persone) partono it

bus alla volta di Milano. Du

tragitto Enzo Stuppia tenta 1 

cantare una antica canzone

na «la pampina» e Pippo Di

da parte sua, tenta di con'

tutti noi sulla necessità di d

in ordine alfabetico quando

senteremo al Check-in all'a,

to di Linate.

Ore 18.20, decollo. Ore 19.:

vo a Catania con uno sbar

non passa inosservato. Ci a,

no festosamente e con scritt

«Benvenuti Kiwaniani» un

di volti a noi noti tra i quali

sciamo Matteo Calabretta G,

tore-Eletto, Pippo Spampin

Governatore, Nicolò Russe

President KIEF.

Due autobus conducono la

compagnia verso una rident

dina ai piedi dell'Etna: A

Ad Acireale nella sala del 1 

pio il sindaco ci porge il ber 

e successivamente ci offre i

zionale cocktail. Sono pas;

poco le 22.00 quando i du 

bus finalmente si fermano ,

all'Hotel Santa Tecla Palac,

distante da Acireale. Dopo

gnazione delle camere (tu



7urti e, gradito ospite, il 

Giugno 1996: 

gemellaggio tra Bellinzona e Valli 

e la divisione VI della Sicilia 

Da mercoledì 5 giugno a domenica 

9 giugno si svolge in Sicilia la cele­

brazione della conferma del gemel­

laggio fra il Kiwanis Club Bellinzo­

na e Valli (distretto Svizzero e Lie­

chtenstein) e i clubs della V divisio­

ne del Distretto Italia. Due amici 

Kiwaniani Nicolò Rus,so Past Presi­

dent KIEF e Marco Marcionelli Pa­

st-Governatore svizzero mi danno 

modo di vivere questi momenti di 

una intensità indimenticabile. 

Mercoledì 5 alle 14.00 precise dal 

posteggio antistante la scuola Arti 

e Mestieri di Bellinzona una alle­

gra compagnia di Kiwaniani, con 

mogli e figli e amici al seguito (in 

totale 51 persone) partono in auto­

bus alla volta di Milano. Durante il 

tragitto Enzo Stuppia tenta di farci 

cantare una antica canzone sicilia­

na «la pampina» e Pippo Di Venti, 

da parte sua, tenta di convincere 

tutti noi sulla necessità di disporci 

in ordine alfabetico quando ci pre­

senteremo al Check-in all'aeropor­

to di Linate. 

Ore 18.20, decollo. Ore 19.50 arri­

vo a Catania con uno sbarco che 

non passa inosservato. Ci accolgo­

no festosamente e con scritte come 

«Benvenuti Kiwaniani» un gruppo 

di volti a noi noti tra i quali ricono­

sciamo Matteo Calabretta Governa­

tore-Eletto, Pippo Spampinato Lt­

Governatore, Nicolò Russo Past­

President KIEF. 

Due autobus conducono la nutrita 

compagnia verso una ridente citta­

dina ai piedi dell'Etna: Acireale. 

Ad Acireale nella sala del munici­

pio il sindaco ci porge il benvenuto 

e successivamente ci offre il tradi­

zionale cocktail. Sono passate da 

poco le 22.00 quando i due auto­

bus finalmente si fermano davanti 

all'Hotel Santa Tecla Palace, poco 

distante da Acireale. Dopo l'asse-

Due uomini sempre al «vertice», Matteo Calabretta e Marco Marcionelli, a 

3.000 metri s.l.m. sotto il cratere dell'Etna. 

vista mare) ci attende una inaspet­

tata sorpresa: la cucina è chiusa e 

non si intravede la possibilità di or­

ganizzare la cena. Matteo Cala­

bretta non si da per vinto e in poco 

tempo, dopo un giro di telefonate, 

riesce a trovare nelle vicinanze 

dell'albergo un ristorantino dove 

riusciamo a degustare deliziosi 

piatti a base di pesce e ottimi vini 

siciliani. Si rientra in Hotel stanchi 

ma contenti alle 2.00 del mattino. 

Giovedì 6 alle 10.00 i più corag­

giosi, sfidando una insistente e ina­

spettata pioggia di fine primavera, 

si recano in visita al giornale «La 

Sicilia», in seguito dopo il pranzo 

si parte per Taormina per visitare il 

Teatro Greco, tutto il centro di que­

sto gioiello turistico e il Munici-

gnazione delle camere (tutte con Domenica 9 giugno 1996, Z,afferana Etnea (Catania). La distribuzione dei doni. 
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Tutti a passeggio per le strade di Siracusa. 

pio, dove ci accoglie per un saluto 

il sindaco. Ritorno all'albergo e 

abbiamo appena il tempo necessa­

rio per cambiarci d'abito e goderci 

la serata di benvenuto offerta dagli 

amici siciliani in nostro onore. Alla 

cena di gala, allietata da un gruppo 

folcloristico locale, è presente il 

presidente della provincia di Cata­

nia che ci augura un buon soggior­

no in Sicilia malgrado la pioggia 

che non tende a cessare. Verso 

mezzanotte partenza per una visita 

al centro storico illuminato di Ca­

tania. Ritorno in albergo verso le 

2.30 del mattino. 
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Venerdì 7 ... il giorno più lungo. Al­

la mattina non è facile per gli orga­

nizzatori far rispettare l'orario di 

partenzaper Siracusa fissato per le 

ore 8.30 non solo per la pioggia ma 

soprattutto per una voglia di dor- La succulenta torta che sancisce in modo «dolce» l'ufficialità del gemellaggio. 

La serata ufficiale e 

mire ancora preser 

za arriviamo con u 

do e siamo costretti 

santuario della Ma( 

crime soltanto da 

verso le 11.00, enti 

archeologico region 

ni. Verso le 13.00 i: 

sola di Ortigia e pra 

te Arlecchino. Poi, 

riva il sole (che nm 

per tutto il nostro 

piedi visitiamo que 

rand o tra l'altro la 

drale e la famosa fc 

All'inizio della ser 

uno spettacolo all' a 

Greco di Siracusa, 

Le Coéfore di Esc 

20.30 al termine di 

gli autobus ci portan, 

ve in una fattoria agi 

ne servita una splen 

l'una del mattino, d( 

giato e bevuto a saz 

ballato con un grupp 

partiamo per Acire2 

noto, leggendo il pr 

solo cinque ore di se 

rano dal prossimo 
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